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Unita e lotta per uscire dalla crisi economica e sconfiggere il terrorismo fascista 

Si prepara un grande 1° Maggio 
La Federazione CGIL. CISL, UIL rivolge un appello ai lavoratori - Manifestazioni in tutto il 
Paese - Riunioni degli organismi dirigenti delle Confederazioni e della segreteria unitaria - Lo 
sviluppo dell'iniziativa per l'occupazione e gli investimenti - Far avanzare il processo unitario 

Si prepari» un •«•l'andò 
r Maggio di uniti» e di 
lotta. Lotta - come af
ferma l'appello rivolto ai 
lavoratori dalla Fedm'iuio-
ne Culi. Cisl, Ui! e che ri
portiamo più .sotto - - por 
uscire dalla crisi econo
mica e per .sconfiggere 11 
terrorismo t'iu-ici.sta. 

Ne', urandl e nei piccoli 
centri si svolgeranno ma
nifestazioni unitane. I di
rigenti sindacali sono im
pegnati a tenere coml/i, 
a prendere parte allo ma
nifestazioni, ad avere Cloe 
un nuovo momento di 
stretto contatto con le 
Brandi masse del lavora
tori. 

I dirigenti confederali e 
delle organizzazioni nazio
nali di categoria terran
no comizi nel principali 
centri. Diamo di seguito 
un primo elenco delle ma
nifestazioni cosi come e 
stato reso noto dalla Fe
derazione Culi. Cìsl, Uil. 

Tonno. Rufino: Asti, 
Marcellino; Vercelli. Man-
fredda: BlelU», Glulianati; 
Novara. Mattina; Voghe
ra, Crementl: Savona. Ro
mei: I,a Spezia, Salvara-
ni; Milano. Storti: Bre
scia. Panatili Bergamo, 
Giunti; Pavia, Mucciarel-
li: Varese. Didò; Como. 
Della Croce; Lecco, Galli; 
Crema, Meraviglia; Viste-
vano. Mollnarl: Suzzara 
iMN), Giovanninl E.: Ve
nezia, Garavinl; Verona, 
Fantonl; Padova, Del Pla
no; Vicenza. Benevento; 
Treviso, Boni: Contarma 
itlO). Bottdzzt; Bolzano, 
Del Turco; Trieste, Van
ni: Gorizia. Bonsanti; 
Pordenone, Mant'ron; Udi
ne, Cravlotto: Belluno. 
Gerii; Bologna, Camiti: 
Piacenza. Glanl'axna: Par
ma, Bentlvoi.ll: Reggio E., 
Scheda: Ferrara. Casadlo; 
Forlì. Pelachlnl; Cesena, 
Forni: Rlmlni, Luciani; 
Firenze, Quercnghl; Pra
to, Vlgnola, Pistola, For

no* : Piombino, Lottici".: 
Arezzo. Verzclli: Empoli, 
Garimbertl: Massa C 
Spandonaro; Lucca, « 30 
aprile) Spandonaro; Sie
na, Giorgi; Gro-iseto Ci
priano Val di Chiana. 
Amoretti: Val d'Elsa, Vol
tolini; Perugia. Bonacci-
ni; Terni. Trucchi; Pesa
ro. Gavioll; Ancona, Ve
ronese; Macerata. Mezza
notte S.: Roma, Lama; 
Latina. Borromeo; Apri
la». Degni; Frosinonc, Ma-
rlanettl: L'Aquila, Cini; 
Giullanova iTeramo). Be
lladonna: Napoli. Beretta; 
Salerno, Truffi; Beneven
to, Bignami; Caserta. Sa
la; Bari. Boni: Taranto, 
Benvenuto; Foggia, Tren-
tln; Lecce, Marini; Poten
za. Lay F-; Reggio C, Tri
dente; Cosenza. Rossi 
Afro; Catania, Zuccheri
ni: Messina, Marchese C ; 
Agrigento, De Biasio: Tra
pani, Rossi Aride; Calta
nisetta. Parentml; Ragu
sa. Gianslracusa: Siracu
sa (HO aprile). Crea: Ca
gliai'! (2.") aprile) Giunti: 
Sassari e Otzlerl, Quaglia. 

Si va alle manifestazio
ni del l" maggio in un cli
ma di forte mobilitazione. 
Proprio noi giorni scorsi 
si e svolto un grande scio
pero generale mentre 1 
Consigli generali della 
C',11. della Cìsl, della UH 
riuniti In seduta congiun
ta, approvavano a stra
grande maggioranza il 
progetto per l'unita, per 
fissare preciso tappe nel 
cammino verso l'unita or
ganica. 

Oggi questi problemi sa
ranno presi in esame dal
le riunioni delle singole 
segreterie conledorali. In 
modo particolare la .-.o'̂ ro-
ter.a della Cisl dovrà di
scutere ,u situazione che 
si e venuta a creare al suo 
interno in seguito allo re
centi prese di posizione e 
un/iativo scUsionlste di 
Vito Scalia. sempre più 
Isolato nel suo forsenna

to atlacco antiunitario. 
Secondo notizie di (fuso 
dalle agenzie la segrete
ria della Cisl esamincreb-

, be oggi la posiziono di 
i questo iscritto. 

Domani Invece si riunì-
| sce la .segreteria della Fé-
| dcrazlone Cgll. Cisl, UH. 

Uno degli argomenti cen
trali della riunione riguar
da lo sviluppo del movi
mento per l'occupazione e 
gli investimenti. Il gover
no non mostra volontà di 
aprire un positivo confron
to con 11 sindacato. Anco

ra non ha n..pnslu alla ri-
chie.sia d: un inconU'o 
avanzala orma, da più di 
un me.--e Proprio il giorno 
successivo allo sciopero ge
nerale su uno del punti 
più scottanti del momen
to — come ha rilevato di 
recente il segretario con
federale della Cgll. Rinal
do Scheda — quello del
l'automobile e della neces
sita di avviare una produ
zione differenziala per far 
fronte alla crisi del sotto-
re. il governo ha assunto 
posizioni che dormire « de-

, '.udenti» signiliea usare un 
t '.ormino troppo Ix-nevolo. 
| Si traila perciò di dlscu-
: toro da parte dei sindacati 
j i modi di sviluppo dell'a-
I zione, dando vita ad ini-
1 zlatlve « incalzanti affida

te a tutte le strutture de! 
i sindacato «. 
I L'altro tema di dlscus-
! slonc riguarda 1 risultati 
] della riunione dei Consigli 
I generali che hanno Impe-
| gnato la Federazione Cgll. 

Cisl, UH a far avanzare 
il processo di unità sin-

! ducalo. 

L'appello dei sindacati 
Questo il tosto dell'appello molto dalla 

Federazione CCIIL-CISI.-UIL ai lavoratori. 

Lavoratori, 
nel 30" anniversario della Liberazione 

• nella ricorrenza della Festa del Lavoro 
il movimento sindacale unitario è tenace-
mente impegnato in una dura lotta per 
uscire dalla crisi economica e per scon
figgere Il terrorismo fascista. 

I lavoratori italiani che hanno dato II 
maggior contributo alla guerra partigiana 
e alla resistenza o poi alla ricostruzione 
ed allo sviluppo civile e democratico del 
paese, nell'attuale difficile e pericolosa 
situazione Intendono ancora una vol
ta assolvere alla loro funzione nazionale, 
portando a compimento I principi di li
bertà, di giustizia e di progrosso sociale, 
sanciti dalla Costituzione. Ma prima di 
tutto, sono mobilitati nell'azione antifa
scista per Isolare e battere, con II metodo 
democratico e perciò risolutivo, le centrali 
della violenza fascista e della provocazione. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL con 
sidera l'azione di salvaguardia della li
bertà e della vita democratica snella
mente collegata alle iniziative concrete di 
una nuova politica economica alla cui base 
vi sia la piena utilizzazione delle risorso, 
Il lavoro garantito a tutti, lo sviluppo 
produttivo e del Mezzogiorno. Le recenti 
conquiste in difesa del salario e delle 

pensioni richiedono un completamento nel 
campo degli investimenti e delle riforme 
per superare la recessione, assicurare la 
piena occupazione e con essa lo sviluppo 
civile e democratico del Paese. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL si bat
te per riaprire II confronto con II Governo 
e le forze politiche al fine di conquistare 
una nuova politica economica capace di 
superare la crisi e di realizzare un nuovo 
e più umano modello di vita. 

Il conseguente cambiamento dolla so
cietà che il movimento sindacale sostiene 
offre una base di stabilità e di rafforza
mento delle Istituzioni repubblicane e di 
sicurezza per tutti I cittadini. 

Questo è II significato del recente scio
pero generale e dell'eccezionale combat
tività e senso di responsabilità dimostrate 
dal lavoratori e dalle masse popolari: un 
monito severo agli organizzatori delle tra. 
me nere e della strategia della tensione 
e della violenza eversiva; una pressante 
richiesta di adottare In campo economico 
una politica di occupazione, di sviluppo 
produttivo, di avanzamento sociale. 
Lavoratori, 

l'unità fu la base por battere il fascismo 
e ricostruire il Paese. L'unità sindacate ed 
antifascista oggi è la condizione per supe
rarti la crisi e per conquistare un domani 
di maggioro libertà, di certezza democra
tica e di progresso civile. 

Più forte le lotta dei lavoratori 

Contro la giungla 
dei 55 contratti 
nel settore dei 
trasporti aerei 

Le gravi responsabilità dell'IRI e del governo - Pro
spettive per una nuova politica avanzate dai sin
dacati insieme alla richiesta del contratto unico 

Perchè è in dissesto la fabbrica metalmeccanica di Pomezia Manifestazione regionale ieri indetta dall'Alleanza 

L'AIFEL PARAVENTO DEGLI UTILI CONTADINI A CAMPOBASSO: 
DELLA MULTINAZIONALE SVIZZERA RILANCIARE LA ZOOTECNIA 

La Brown Bovery Company, usufruendo de! finanziamenti della Cassa per il Mezzo
giorno, ha portato ava/iti complicate operazioni di import-export - Manovra concertata 

La Regione Molise non ha speso nemmeno i venti miliardi disponibili per 
l'agricoltura - Le responsabilità della DC • Il comizio del compagno Bagnato 

Sul cartelli pubblicitari del 
frigoriferi AIPEL, c'è un oròo 
polare che passeggia tra ì 
capannoni dello stabilimento. 
Nella realtà. In questi giorni 
a camminare ininterrottamen
te davanti ai cancelli della 
fabbrica eli Pomezia, l'area 
industriale alle porte di Ro
ma, sono i 180 lavoratori: 
« Slamo costretti a presidiar
la — dicono — per Impedire 
ette ci facciano brutti scherzi 
« approfittino della notte e 
delle feste per portar via 1 
macchinari ». 

Fino al maggio scorso di 
proprietà della multinaziona
le svizzera Brown Bovery 
Company, l'AIFEL e oggi al 
centro di una storia, a dir 
poco oscura. Per gli operai 
si sta traducendo nella per
dita del posto di lavoro, per 
la collettività nell'uvcr rega
lato ti gruppi industriali stra
nieri decine ci! miliardi. 

La Brown Bovery entra a 
far parte del pacchetto azio
nario dcll'AIFKL nel '88. A 
quel tempo l'azienda è di tre 
privati che l'hanno rilevata 
dal gruppo Algida. Si produ
cono frigoriferi Industriali. La 
cassa per il Mezzogiorno con
cede al nuovo proprietario fi
nanziamenti per orca 900 mi
lioni, ma l'occupazione Invece 
di aumentare diminuisce. 

« In quegli anni — raccon
tano l dipendenti — costrui
vamo condizionatori d'aria 
per le Ferrovie dello staio, 
che II aveva commissionati 
alla Brown Bovery. Una volta 
ultimati, i condizionatori ve
nivano incassati in .speciali 
vagoni per essere spediti a 
destinazione. Stranamente do
vevamo collocare 1 condizio
natori soltanto alle due estre
mità del vagone e lasciare 
vuota la parte di mezzo. Al
l'inizio non riuscivamo a ca
pire perche si dovesse spre
care tanto S[>azio. poi tutto 
si 6 chiarito i>. Accadeva che 
1 carrelli venivano spediti in 
Svizzera, dove la parte l'en
trale veniva riempita con l 
quadri di comando ecstruiti 
dalla Brown Bovery tedesca 
e quindi venduti alle FtTiovif 
dello St-ito come se torero 
• tati liibbi'icati interamente ,n 
Germania. 

Nel corso de„'li anni a ma
no a mano che l'AIFKL co
nimela ad accusare d'.lllcoiìri 
economiche — almeno a detta 
del clircttoi'i che M succedono 
• 1 ritmo d: uno ogni due o 
tre mesi — sorgono gli inter
rogativi Lavonre si lavora, e 
pure molto, ma a livello di 
utili « uflicinll » l'u/.'enda è 
meno che zero Più che di 
gestione «allegrili' - :l l'-î o 
di parlare di ,-a>f!'0"ame:i*o (>••• 
nam/^ato da parie della so-
cieta-madi'e l a Br».v, n li'».'--
rv. :n ;>:'.il ie i. la ,c a i :n ,)"!' 
ell'a » l'AIKKl. > ime a/iend.i. 
Sta incamera e'.inrm: pi'elil'i 

gruppo. 

Il modello di frigorifero Es-
scn 1144 brevettato e costruito 
all'AIFEL di Pomezia, viene 
pagato dalla Brown Bovery 
1.260 marchi e rivenduto a 
5.000 marchi. Una vera e pro
pria esportazione di capitale. 
Non crediamo certo di inven
tare il cavallo raccontando 
queste cose; si sa che sono 
fatti « normali » per le multi
nazionali. Stavolta, però, con 
documenti alla mano sono gli 
operai ad aver redatto una 
vera e propria « biografia » 
della -\IFEL nella quale sono 
scritti e documentati gli sper
peri di denaro pubblico con-
ccs.->o a queste imprese. 

E' di un anno fa. inoltre, 
la costruzione di uno stabili
mento vicino all'AIFEL. ton-
dato da un ex direttore tec
nico della stessa fabbrica. 
Giordani. Il nuovo Impianto 
si chiama Eurol'rlgo, impiega 
una ventina di persone e co
struisce, guardacaso. un fri
gorifero « VIVI » per surgela
ti; un prodotto che era esclu
siva delI'AIFEL per tutta 
l'Europa. Un contratto-cape
stro costringe Inoltre l'AIFEL 
ad acquistare ti «suo» mo
dello dnll'Eurofrlgo a prezzi 
triplicati e a metterlo In ven

dita. Non e escludo, del re
sto, che quest'ultima labbri-
chetta sia sorta anch 'e ia con 
finanziamenti pubblici. 

Al termine di tutte queste 
operazioni la Brown Bovery 
decide di dlsfar.il dello sta
bilimento. Siamo a maggio 
scorso. Nuovi proprietari so
no due istituti di credito sviz
zeri, la Banca eli credito e 
commercio di Lugano e la Do-
mlfln AG Zug di Zurigo. « Fi
no a oggi comunque — dice 
Umberto Ceni, segretario 
provinciale della FIOM — 
nessuno ci ha l'atto vedere 
l'atto di compravendita». Ap-
pena un mese eli nuova ge
stione e si comincia a parla
re di licenziamenti e cassa 
integrazione; Intanto da feb
braio 11 salario o non viene 
pagato affatto o viene ver
sato col contagocce, 

Siamo di fronte a un ricat
to per ottenere altri linanzia-
menti o a una manovra con
certata con la ZanujjSl che 
attualmente ha rilevato la 
STIFER. una grossa fabbrica 
di frlgoi'Ucr: industriali e po
trebbe essere interessata a 
monopolizzare 11 settore, al
meno m provincia di Roma? 

Tutte le ipotesi sono valide 

a quello punto — all'erma 
Manuela Mezzelani, della 
FLM di Pomezia — a noi 
preme difendere l'occupazio
ne e denunciare le specula, 
/.ioni che vengono effettuate 
all'ombra della ca.ss:i del 
Mezzogiorno. Secondo notizie 
che abbiamo avulo in via ut
ile iosa. l'AIFEL lino a! mar
zo scorso, quando già non pa
gava più i salari, aveva ac
crediti per un miliardo alla 
Banca commerciale e per 
mezzo miliardo al Banco di 
Roma ». 

Le informazioni sono scar
se, 1 responsabili sono, come 
si suol dire « abbottonatlssi-
mi », il governo e quelle lor-
ze politiche che finora hanno 
manovrato lo sviluppo indu
striale e permesso tali opera
zioni tacciono. Interrogazioni 
sono siale rivolte dal depu
tati eomuniMi al ministero 
dell'Industria, ordini del gior
no sono stati votati alla Re
gione ma Tuoni, si continua 
a lacere. Pare che la dire
zione della fabbrica abbia 
cincin l'amministrazione con
trollata. Sarebbe 11 caso di 
« controllarla » per davvero. 

Matilde Passa 

Dal nostro inviato 

Incontro al ministero 

Si ridimensiona 
e sub-appalta 
l'ex Falconi 

Si t ra t ta d i u n ' a z i e n d a , la Sair, 
che fabbr ica ascensori 

I lavori proseguono domani 

Conferenza degli 
esattoriali Cgil 
oggi ad Ariccia 

Dal 1 9 7 2 i lavora tor i « pr iva t i » 

a s p e t t a n o ti r i n n o v o de l cont ra t to 

U.du/'.oiu' de! perdona.'1, abbandono delle 
produvoni tecnicamente p:u avanzato, lenta' 
uvo. :.i conclu->:o;i>\ d: ridimensionavo, .se 
no:: dt Miiobilitaiv, -,M. .mplant: proriuU.vi 
cr-.ic.-ita in .s-.it/>-, a iii.niow'H che viene por 

tata avant. dalla tl£PI libila e\-Falco:!., o ^ i 
S.UR. !a m r-^'iorr lab!):-."a it diana di a sten • 
,->o:i In podi, a::::: i. perdonale e pa.s.^tto da 
!ai.'0 lavorato:': a 104H, .ti. .v-.imb: <-on l'estero, 
un t":np'i lor'i.vcm:, M SO.IO ridotta riraM 
caino n te. :-•. e abbandonala addinttu: i ai 
proci n.'..olio dol> sca.o mob.l; ^d «• --.tata 1. 
mitat i .ù m..i::iio cp' '.'a don',: <•< .mplant; 
,sp"cia!i >• 

A questo ndim iv J.lamento stiViJ.a.ito .̂ . 
oppongono termaniciUe . lavorato:", de.la - ' \ 
Kilcon: che .>: .-o.io :v ont rat: nel.-' v i r 
mano .s"or.)0 io:: ., mv iv ro di* 11'nida.ilria 
Dona* Citt n e ni.i . tW.-jon'-: della SAIK 
e d".li CJfclPI. I lavorilo:-, hanno anche de 
!Kir„ .aio i ho l'a,''-"'!:;!.! . la portando ai..mi 
a.la po..t.< i di « -ubappa to > nel ^oltoiv del 
.a 'M utc ì /a . . ; • d.*.M a-. " ihur.. Ci.a o'_'̂ ,. 
,n'a"'i. . i '•'• > .1. .a .:i,,j.ant the .a SA Ili 
do*, reni* «inl.-ul i:e li 'i: Li v.\: ;u io n l l -
d.i'. a p • o.. . .ai a/ •vai'» I'-'.' U i*\.r » . -""1-

Ini/aa O^L' e profumi' a:it h>- tltnnani ad 
Ar.cela, piY.-v>o ', t MMUM .iind U'.tle dolai C'CìlU 
'.a coni ero n/.t na/nona> dei .avo: a turi e.-.a',.-
toraih del.a fc'IDAC COLI,, che ai ironia .n 
'particola:1 moda la pr-'car.u .-v.ua/.ono delle 
^ vlioiv. esattoriali. 

Ad 'av. anno e mezzo da.lenti.ita :n vi-
jo:v cu ..a ritorma iribatar i .s. Mino evi 
denz.at; i „rro.-..->. proba n:. i he perni intono 
nell'ambito de..e ^ '-.lami e-nittor al: e la re-
.-1pon.-»tb,..ta d. *.i:ia ben indiv.duuia c!a.->-.e 
d'..'l/"nte che. por non in! tecare ant.cni \rr. 
\ :>.n, ha latto Mipravviveiv vecchi >• ^or-
p-a.^ati ./rumenli di ri.->co.-..-none a scap.to del
l'erano, de. contnbuenl: e de. lavorato:1, del 
•vttoro. I! contratto collettivo nazionale de] 
lavoratori dipcmclent. da: privai. ••.littori. ,s< a 
dato il HI dicembre del "Ì2. non e M.t'ci 
ancora rinnovato per l'.ntrans.^enza de. la 
contro par'*- clator.aa1 e per .. d:M ni "rece
do: min../..cri d"l> I'':na i'e *• del I.ivoro eh'' 
no i .-.uno ,-.en.->:bv. a.i'1 -r:u>'." r,zh:e-te d". 
lawra'.or. che. ira lai'!''», hanii" cond./u n: 
., i. irvi. a-..o'.u!am niv :n • Illa enti 

Q-\>\ • . • h • ->o in j a - ' a " iz.i" r* a:i:p -\ 
ni ,r i : ," . • ' ,i :"'"• 'i --e u h « - d IJ i e i i ir' 
l ' i tal i : ." | V -"data, i-.a;'an:io . t«'m. dominali'*.. 

Un Rogione Molise si è d 
In favore dell'agricoltura e 
di sviluppo agricolo-industrial 
zumo delle campane e delle 
dalla incimfcsUi/.Kine incielili 
filiale hanno partecipato con 
la tfttivr situazione e la DC 
che detiene la masKioi'an/a 
assoluta e che ora non può 
corto .sperare di cavarsela 
con qualche manovra cliente
lare e qualche promes.-;\ elei-
tortihhtica. 

Dopo il corteo clic ha at
traversato le strade del ca
llo luojio. la manilostazion" si 
e concilia sulla pm/za anti
stante il Connine e la Regio
ne con un comizio nel corso 
del quale ha preso la parola 
Agostino Bagnato dell'Allean
za nazionale dei eontadm', 
Hanno portato le loro t"-ii-
monianze inoltre numci DSÌ 
coltivatori. Hanno dato la 
loro adesione la Ke de r brac
cianti e r.'\ssociaz,;one coope
rative agricole, ha presiedu
to Di LHIIO dell'Alleanza re
gionale dei contadini 

Al centro della manifesta
zione 11 rilancio della zootec
nia, ma accanto a questo, i 
contadini hanno po.-»to ann, 
serie di precise rivendicazio
ni: 1' il pagamento delle in-
te^rflzlom per l'olio e il gru-
noduro; 2i l'immediato pa
gamento de] premio per 1 vi
telli; 3> l'immediata appro
vazione della it'uue nazionale 
che redola :! prezzo del lot
te alla stalla; 4' il ripristino 
immediato del credito ava
rio alle o'/iend'1 e alle coo
perative; ti> l'utilizzazione d*M 
fondo reudonal*1 per lmanzia-
re piani di svilupix) «Kncolo-
Industriale i l'ondi di cas.-n 
che ammontano a oltre ven
ti miliardo; 0» l'utilizzazione 
delle terre incolU* e malool-
tivate; 7i li conferimento ai 
comuni da jxirte della Remo
no delle funzioni amministra
tive in materia di .mncoHu-
ra e foresta, Hi tentro Kos-
sarda, complicata, mutile di-
ohiara/ione dei redditi de. 
coltivalori pensionati-

Nel suo intervento Bagnato 
ha ricordato il ruolo che do
vrebbe .• volgere la Pe'it.or.e e 
irli ìmijeuni ohe l'istituto re-
L'ionaa" deve assumere anche 
in vi.sta della sciclenzo della 
prima legislatura. L'Alleanza 
<!'•! contadini, inoltre. .-,. e ri
volta a tutte le ori:aniz./a/;o-
ni di categoria e m ar t ico
lar modo alla Coldiretti af
tinché «uniscano le lonlrap-
po>:zacni di parte eh*' non 
aiutano a costruire una po
litica agraria regionale capa 
ce non Milo d: .-«Ivure ]e 
imprese anrieo;(> ,rz r. in criM 
ma d, swluppaie !-' l<i!o at
tuila 

s. ci. 

CAMPOBASSO, 2H 
islinla per aver fatto ancora meno di quanto avrebbe potuto 
dei contadini. 1 venti miliardi disponibili per finanziare piani 

non sono stati spesi e intanto è andata avanti la degrada 
risorse agricole regionali. L'accusa è venula, l'orto e precisa. 

dall'Alleanza dei contadini, svoltasi stamane a Campobasso alla 
tinaia e centinaia di coltivatori. Principale responsabile del-

Guadagni sulla crisi produttiva 

In forte aumento 
attivo e profitti 

delle banche 
]/C r.anioni dc^I: azionif-ll 

per l'approvazione del bilan-
! ci dello banche stanno mei-
I tendo :n evidenza lo .stroordi-
I nar.o «casa» d; un'attività, 
I quella d: intermediazione del 

danaro, che ha aumentato In 
I misura eccezionale 1 prolitti 
! nell'anno stesso in cui le ot-
j t.vita di investimento veni-
I vano spinte verbo la cr:t>i an

che attraverso il pungolo del
l'alto coMo del danaro, La 
«.stretta creditizia», autorità-
tiva mente creata con mezzi 

1 politici, è stata traslonnnta 
, :n prolitti da un'area impren

ditoriale che trcst.soo in con-
diz.'onl di monojxilio unti ri
sorsa scarsa al punto da es
sere pr.va di mercato vero e 
proprio. Il risultalo è .sul 
giornali: delle fìi) banche eh*1 

hanno pimentato 11 bilenco 
soltanto 5 hanno presentato 

Nuovo 
programma 
di scioperi 

dei lavoratori 
del turismo 

I.a Tederazion" unitaria dW 
commercio < Filcams-C^il. Fi-
st.scalCisl. t'idacta e Uilamt-
tUi si e riunita per valutare 
la situazione relativa alla 
lotti in eorso per il rinnovo 
e la unificazione dei contratti 
nazionali dejili alberghi e de: 
pubblici esercizi. Colluttato -1 
permaner" di una preclusione 
l)ro'j;ud:ziale sulla unil:cazio-
ne d;i parie della Faiad e del
la K.po e -.aiutata la pVbi-
^f.tana .ides.one a^li sciopci 
j. a attuati, ha declho d; pro-
( ulnari altre H> ore di scio-
P"i'o. <\,\ eitctu.trs: entro '1 
•JM niajv.o, lo e.u modalità d. 
,o i LI/ <>v .- •' anno detmite a 
.A e.l'i yioviucialc 

div.dendi i.ivariat. in nt;̂ * le 
altre .V) lo hanno aumzntato. 
La ma^-iior parte de; prol.l-
ti. tuttavia, emoiycno dall'in
cremento patrimoniale. 

Il bilancio d^'la Ctjmmei' 
e .«io, che con i .-.uo. 1IJ.818 
miliardi di att.vita si colloca 
sul piano dello «grandi» in
ternazionali, e tipico dell'an
damento generale, \/\ raccol
ta di danaro e m^d amente 
aumentata d. poco, d: un 
5 .">"" puramente nommale. 
p:1:* la « .svolli)* che nel 1A74 
ha imposto .1 taglio d: alcuni 
rapporti eoii l'e.^t-'ro, un cam
po nei quilo i ioni' sono di
minuì!, del 17.-1"" La raccolta 
interna e .nvc* aumenta'q 
<bK 48"« per i cì"i:>evt: a r -
sparmlo e d°l l.">,ii'n, p«r ; 
centi corrent.. nt'vl'endo a1:-
chi' l'incremento puramente 
nominale der,Vrint<* dall'alto 
livello d. inllazion*"* 

I>o sviluppo dell'iif'ifo è lat
tava b"n più ran'do d"ll'm-
Lazione. Il condono ritrai" 
condente d; mettere in biian-
cu") alcune component.. coni" 
p'irt^cipa/ion: eri unmob'1 . 
ad un prezzo più realvt'co 
c<'o allora ohe «mezzi prò 
ivi ,. de.la COMIT sii rimo a 
t''C> miliardi d, I-re. con in 
incremento d L>U m;'"i":L d.i 
un anno a Va'! ,-o ]l'ut,!r d" 
•vmvato. d: 7 W? m.'.'.o^., •• 
n aumento di da ' m ' arr) 

ma ev:d"nt',m'"V" e<:stit 'vy • 
soltanto un residuo <• non n i 
md v* va''dn del.a -irò! v i 
b li'à delia banca 1 i v*"' • 
con! ra'.O'i * ri-1. < o i! i <•-'••:•, 
• - : er"d:tì u vilu'" o-"1!'^ 
sono dur.nuit: d, '!-' ' uv al
di da un anno a Vi'irn 
m-! \n ;n i>v.dnn/ i lo s :eu 
1 lamento d; ma cenno,vi1 '" 
specula'..va i he a a ti tn'o p i 
re aveva p~ a a oh • \ -i '"'• 
con una vai. da ni'"- ni zi :n-
tern izionalo pò • he ne. ! ' \ Ì ! 
tempo la COMIT ha aperto 
nuove ! .1 al; ed a' : 'e d: :\r> 
piv>".i',.ri''a na ' • o;V ,,"i'i i ' ' i 
'i iar ji irte d°l i-o0- . * » 
KBK'-K n'o" a • v, • i ! -w- •-, 
1 o v'. •-• ..,,-• .ti a ' - ai l 
che eister**. 

pubb.ico e p- '.a*-' a.l v z o 
d. eovrr-*',.»' ' rat 'nt '.e ÌÌC: r n 
no\'ar<* , cor/.ra". M.i'ìut. di . 
d.cembro 1H7-1 t'n pi/'M* 'vi 
tal ivo d iar r rtnt:\»re ' pv,-
vatl e «h appalti a riunì. 
c:no dopo la lotta |>-r la 
totale pubbl'czzi'zione p 
precis, aciord: sottc.-c r/ t. da 
IEI e governo; 14 r>yo d. 
sciopero id. cu: se: .or. i in 
un servizio pubblico, -e.-.' /. ? 
con ,son>o d. re.spon.^.ibil ta 
dalla FULAT o da. Con.s z . 
ó, Fabbrica; fn tma .a di 1.-
cenziament: nelle aziona" ae
ree; pesanti minacce d: :e-
pressione contro du<* dirir?™r.-
t: di base de: piloti conf"-
derah, :1 ricatto persistente 
di ch.udere con > Aerona
vali di Venezia il rettore tìgl
io revisioni e dt\le manuten
zioni aeree: pedani, r.slrui-
turazioni unilaterali dell'Ai:-
talia e di altre aziende noree 
che rappresentano una sfida 
al sinda e fio <• a ' m o v w V o 
do. lavora'o: . Qaer-ia la B. 
tua zinne d i ! * . ' " . : < v -: 
svo'„r<' la l""'.t e. • 27' ni « 
lavoratori del "a.-.nor:o a** 
reo por .1 contrai'o un LO. 
'n MVt.tuzlo"e d'1" . •>'.' re 
.">.r) contrai:: e-^tT//. '• 'i'" 
.a r'ìorma d". s^t'or'* no'-
.'intere.-s" de / ] utenti e ci'1' 
lo sv.lappo econn'Ti co d"l 
pa^se. Il sil^nz o d'*l SOV:T-
no. il pruno e niaiiff.ore re 
sponsabile del eoos ' ' d"l 
disord.ne esistente da anni 
nell'Aviazione C.vile. è un 
esplicito ava.lo a la linea d"l 
padronato e rapnresenta la 
rinuncia a .ndioave ara prò 
spettiva ad un settore cosi 
importante d°l trasporto pub-
bl co Tutto t o avv.en- m 
ccncomr'n/a i nn , '.ivor, d '̂-
la C'o'ivn i^s'on" d i.n.- ••' 
della Cambra --u. o -ìtala d"l 
trasporto a**: *'o. i'rat'o ev.-l •. 
.sivo delle n\ v- che ; lavo 
rat or: ni que.-l; Ann. hioi:v) 
condotto pei pioporr" una al 
ternativa d ^\ .up]50 al y'-
toro con una conerò'a azio
ne contro ;! cor pò rat .wmo, 
la ]>ol,t .ca iwtornalist.ca e 
di d.visione operata dallo 
aziende, la carenza di .nd.-
rizzi e d: .volte de] governo 
clic non ìOh.-.ero mutuato aper 
tameng da lociclie azieiida'l 
e pr.me fra 'atte quo"o ridi
la comparii a d. UH nei .era 
Non .si tratta d, e r t o d''l 
frutto d: sporau.-ihe e «gar
bate i> donunc doT.'.ts.-ìOc: e 
z.one autonoma de pio ' : 
IANPACI coni*' e stato i->cr.'-
to. Questa atv.oc a.' on • p-*r 
anni e .slata o^aettivo .uru-
mento di dn.s/me de. lavo
ratori, portati* ce d. logiche 
aziendali e corno:* v. .ve. 

Non a CH.SO, o^,:. — nono
stante la pos.z.one responsa
bile assunta dalla PVLAT 
contro o.*ni d scr.minazio'ie 
verso or^an.zz.iz on: di l.iv 
raion — oo-»,i rii'.ut'i ri, tra'-
tare allo sf^so tavolo ton : 
sindacai, conl'eder<i.i per l1 

contratto un'eo. 
La resixmsab !:ta vera p"-

rò del mancalo i n v o delle 
trattai.ve ppy il contralto uni
co ricade :n p'vno luocro e 
tutta intera su TIRI e sull'In-
ter.sind e quindi su' governo 
che non intende lai*" una 
scelta fra la poli'.ea ri"! pas
sato e quella rie, e Conlede-
razioni che. anche a t t r a r r v i 
lo strumento dell'u ì.f oaz.n 
::••> contrattuale, ,- a (apnee d: 
mettere fine alla uran^la di 
trat tameli , e talvol'a arnhc 
d, privilegi. 

Si tratta di si ol*" che de
vono essere sottratte a* crup 
pi di potere riponivib li de 
z"ll sprech* e del parass.t -
smo, e del sotioL'overno come 
metodo e cerno fino, per o-
,-oro o ren ' a t - ,n dirv.one d. 
una :a'z o^a'izzaz <~>nr e d 
una riorganizza - n'ir « ho e> •.'• 
t. l'ut.1 z'-'-iz one d '"" :*sn:,-o 
d >pon.b 1, :n iiom.m. cipa 
< ita, ; i v v In qu" 'a In -:\ 
1 (ontratto un < o e 1 ob et 

: \o de*. ìMvo *• nv.cme lo 
. ' 'rum^/'o pr.mar.o p-u* p^r-
re lo b-i-.; di rilorma d--'. .re
tore 1-T una v/.nnza- n" .i -• 
.v'arda e" t IOS. .a sopravz -
venza d, olt:" ,V> i'i:i::>r!. 
az ondali. n<\' ora. •' d; ni"-
ht*e;e '«iM.s'on'i ili \o.o, 've 
me: ri, vo a. p.'oti i che va 
e mcoil.t'a re'a;]ier.iu'Jo u-i.i 
unita d c.a.-.-.e e m p-it'-e 
<ioi lavora'or. mi.ti. o-v. me 
s'stent. " ni c,-r"<-'iz.i dei q la 
1, m i.inv'.i e rli.i:i' .ri n i 
drona'o a-'o'-a-o n -l'v ^':•l' 
tino a • e ,d il; e :v. '" i>o.i 
l.che 

C-'ì 
ili? 1 ;;,:'.,'/ 
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Pe:\ : ." cj'ie.st i t,i n'o a.-̂ sar
da e or-iri ita :e.-...stei'1'z^ a*1 
amve 1 t.r.olo de] no^oz y 
:o'J Lrt r.siesta sta nella pò 
1 • ea *" ivral" ri"l governo • 
de. w - d " pnciron.oo d.r"it* 
(i re.oc.re ad un puro rao o 
kO :' :.n:na' t̂ ..o tr-id.z.oniì> 
- .-.nda.cH' 5: vccl.ono ba'. 
tore > . ' av" 1 d: "ilorm* ci! 
cu: ,s. f i porla' :"v* nzll'in'.e-
re.s.̂ e genera.e la classe or**-
r.«:a. vo.are nvora ne: ^hct 
t, eie. pari.oo'ar.smo. del'* 
d:v..-..o:io e qavd. rie] cor 
;x)rat.v s:in ma.̂ se d! lavora 
tori che avanzano per K P"!-
ma volta proposte non set ta
rali , (he contestano l:nrtft 

fallimentari del passito e -i 
dicano rrospett.ve nuove il 
- w v nicii'o e ci v,- Li pivi 
I,i I..100 «• i « r'amonto r^ 
n T I ' " n .i ,i.--a'n • a ( "'T a« 

> ^ " " I T l ' 1 O U' o ,r o v ) d" 
Ci l.->e e * j ' L l * . ..I d .'l'.V'.*» 
:n,v "tan -o p-r ' . <rza p--^-

.-•r.zi d 'e(*]'(i er. .mo ".*'*• 
*', d 'M\o-a:<-"-. < h" s. .-pi 
•y ano dei fi '-, m t. o d"'1* 
la M- Llo^oì .e az e v^ali d"' 
po'vre del'a ^ ra reh H. rt^ 
pr:v 'e j;o < a.->s:-'vnti d. vo]o. 
p .ot:. '.P'n e- d: volo" e .-co
prono ne]*'un *JI con \< clas 
>e op'-ra a e r>.ù m jenera> 
< on .' movimento una alt' r 
nat.va d1 cliur.-tà. d. pv,o. d: 
potere 

La FULAT ha ciyanzato 
propist" LO.",( re*. \ l/.'st r.i*" 
d r ecn '0 a la umwi ssìrne 
d, indi-'.n" ^r.l" qua' ha 
eh innato a'11 n;'« un tar'n 
K v vi possono cosi .M'iifir.n 
' !<• iment" rv-ìMimere Piano 
'n /o ' i a .o d"'-tl aeraonrf con 
Vallato t e i . h ndacal., le 
rejjon: e ^l: enti loca, . T 
P'*e. M- .sce !<" ri; p**:or.ta e'r 
ea 'a concentro' one de.^ 
i n vesti me nt 1 nv landò la prò-
] fovaz one e a.^.-curando *'. 
s"'m. d. as.- h'^nza al voto 
<he .iorum stano s curez'i 
••d "flicenza .n una vis.on-» 
d; ,ktrotta mtejirav. one d: tu'. 
ti . -si.-tem: d. Vusporio eV-

lu-Jixi pmdut'.vo e ad un ra-
z ona> as>et'o d-\ torr/or'o 
Impulso al trispor'o more: 
O^LI prat camente m*> -'<"*} 
te e le cu. prò.-.pei* .ve, un.'e 
ad 'ini raz onalizzazion" r 
ad una m.iK^.ore eiiK-en^a 
de' :ra*ìpor'o passeL*i;'*ri n 
temo "d .nt'^rnaz ona]->. pos-
,.<no apr re concretamente la 
v.a al superamento dell'a * 
tua'e cr.M Contratlaz.one in 
questo qaadro rie,le po'.,!<r)" 
general, e d. nehi.on" del> 
auende a^ree battendo '.1 
tenia!.%o ;n atto di f.-ir <*\'an-
zare una r.^tr-nturaz on." r'-
dutf.va un laterale, con 11 *«-

I u'I.o delle attività e 1 1 f"i-
. z-amenl*. «Occorro r.cnrdar' 
, the la .--ola Al.taLa ha .in 
I mmciato la esuberanza ri. 
1 :MHI XW piloti e d* v.n nume-
I ro imprec ^a'o d: lavoratori 
j ci: terra» So'uz.one rì'1: prò-
i blemi produttivi de] settore 
l -w R o,i: e m.-tnnienzon e 
, r landò dclV alt v ta Olle 
. Aeronaval. di Ven a m.:: ,v 
I e aio ri. smob '.taz e n \ fv. 
I elione pubbli a d"^': aero 
! por', con la pr^.-en-a a---' 
; ont '•va'. Impulso al vo> 
, a domanda 

Corrado Perna 
i 

Manifestazione 

unitaria all'INPS 

per la Liberazione 
[ r. : 'VH'J ' IEMJ' d":!.i I..b'-

:,!.• OMO e >t lt-i oc.elx'a'.n 
j :T-CWI U ì-.'d« iviivii.c de. 
I i'INPS .< Rolli.i. N«''. t'O.T5<i 
• a.''.:.< o'*:obra/.on<'. promo4>a 
| d i : u:".ip:>. i)o!:i.c] ;i/.;e.i:lft . 
j d''.".i:'i'{) «.'O--' ,'.:'.i/.K)ii.i!t' <* 'in'. 
I coi -^ . 'o d": dc;^ua'.. CC'.li. 
'' OIS1.1711,. do;:ii D::T/K\I<> ff-
1 I:K\\',C. II.I:I:IO )-vr*n M pa 
, -.,:.! . ]):..-s.'i"iTl' dc.l'lNP.-. 

M . . . I ' . ^ ' U : Ì . !•'••:•>'.... - r e i . 
V.':i!.i.' n 'PSli . H-..:i.>U. 
i l ) . ' ' . H i''i - l i I P S D I I . I.U 
:v " . \ iPl'.l' <• C-rn.--.i iPU) 

Amministrazione Provinciale 
DI MODENA 

AVVISO DI GARA 

l ' A l t . m i n i •!' ../ic ir-' P ' o v r u i - ! 1 ^ d M o d e n a n -
u.'d ^iiJcinl.i |""ini.i i • r rj ti r i v / . i l .ei 'd/icnr> pr i -
n.:,i :-!.•.• l'.-vi d ' io tu1 ' " . e ; j i ' i i l i - icivo'O. 
— M i n . ' ! . I",' C l ' r O ' C l l l d l M a-d . i ' ^Tddt P 'CVin-

c ici'i - u . ' n i : ' . ' n i 1 !ec;d'"i'i H I I U I ' I I I O M per l 'unno 7 5 

I m p o r t o ti b<ib.c d ' i ippo l to 

lJ. i l'd.'MiudiCc.,',on.. oO' 
mi :otln ci e u d Ki ''^l lei d 

L. 110.600.000 

' iv_" i M proccacrd col 
i) d:t. 1 dc l 'd l i 'ooe 2 

i, O Ì V no ' 9 7 3 n. 1-i 
G'i i' I"' -ss.Ci, con u' " j ' K i i indi1 ' ,','H'd d ai r-

slo I ••:•'. possi r.o c h ' - d i - . ' d1 l ' . v ' f i n v i , , ' j l ' a 
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. :• ! • " . ' • - i l i . , \ viso. 

Il I-• Rt-E-1Dirrs.»'l :-

(Avv. Vit torino Morsel l i ) 
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